
Altro che festa. Per quarantatre
donne (tutte mamme) pistoiesi
impiegate alla Ser.In l’otto mar-
zo resterà il giorno del licenzia-
mento. Proprio ieri hanno saputo
che l’azienda di informatizzazio-
ne e archiviazione dati per la qua-
le hanno lavorato in questi anni
chiuderà a fine mese. Per loro il
futuro prossimo si chiama cassa
integrazione straordinaria per
dodici mesi e poi mobilità. E devo-
no ritenersi fortunate se hanno ot-
tenuto gli ammortizzatori socia-
li: meno male che l’azienda - già
da tempo in acque incerte - pur
applicando contratti del commer-
cio versava i contributi alla cassa
industriale. Così hanno potuto
usufruire della cig, che invece
per le imprese commerciali con
pochi dipendenti non è prevista.
Tant’è che nel suo comunicato la
Filcams-Cgil che ha seguito la ver-
tenza scrive: «Avremmo voluto
regalare un altro otto marzo alle
donne della Ser.In, ma a fronte
dell’immediata procedura di mo-
bilità che avrebbe dovuto scatta-

re già oggi (ieri, ndr), la cassa in-
tegrazione ci sembra un buon ri-
sultato. Non è un accordo esaltan-
te dal punto di vista occupaziona-
le - continua la nota del sindaca-
to toscano - ma consente, attra-
verso gli ammortizzatori sociali,
la garanzia di mantenimento eco-

nomico di almeno un altro anno».

LA CRISI

Già nell’agosto dell’anno scorso la
Ser.In aveva annunciato la mobili-
tà in vista della chiusura per via
del calo di commesse. Erano sem-
pre di più le banche che non rinno-
vavano i contratti per l’informatiz-
zazione e l’archiviazione dei loro
dati. Così, quando ai clienti meno
importanti si è aggiunto Soar, il
consorzio di banche del credito co-
operativo, primo committente,
per Ser.In è stato l’inizio della fine.
Ad allungare i tempi dell’agonia,
le ferie e i permessi non goduti da
queste lavoratrici, che hanno con-
tribuito a spalmare quelle poche
ore di lavoro rimaste fino a dicem-
bre. Poi, di nuovo l’annuncio della
chiusura.

Le famiglie italiane sono sempre
più indebitate. Tantoche il totaledelde-
bito che pesa sulle loro spalle sfiora or-
maii500miliardidieuro.Secondoleulti-
me rilevazioni contenute nel supple-
mento al Bollettino statistico di Bankita-
lia, l’ammontaredeiprestiticoncessialle
famiglie era infatti a fine gennaio pari a
498.999milionidieuro,controi468.918
milionidigennaio2009. Inunannol’au-
mento è stato dunque del 6,4%.

A crescere sia il credito al consumo
che imutui.Nel primocaso idebiti degli
italianisonoinfattisalitiadoltre57miliar-

didi euro (dai54miliardi circadigenna-
io 2009), mentre per quanto riguarda i
prestitiper l'acquistodiabitazioni il tota-
le è arrivato a superare i 282 miliardi
(contro i 264miliardi di gennaio dell'an-
noscorso).L’ammontaredeiprestitiper
altriscopièinvecepariacirca160miliar-
didieuro, 10inpiùdelgennaiodell'anno
scorso.

Piùdebitoma,paradossalmente,con
mutuipiùbassivistocheitassidi interes-
se scendono ancora. A gennaio scorso,
si legge nel supplemento al Bollettino
statistico della Banca d'Italia, il Taeg (il
tassoche illustra ilcosto totaledel finan-
ziamento) è sceso sotto il 3%, al 2,89%
dal 3,01% di dicembre. Scende anche il
tasso nominale: dal 2,88% di dicembre
al 2,75%di gennaio 2010.

Le famiglie italiane
sempre più indebitate
Sfiorati i 500miliardi
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p La Ser.In ha 49 addetti, chiuderà a finemese. Per le lavoratrici un annodi cassa emobilità

p Prospettive nere Sono tuttemamme. Filcams: la città è stata piegata dalla crisi economica
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Alla Ser.In di Pistoia cacciate
43 lavoratrici, tutte mamme, il
giorno della Festa della donna.
L’azienda, che archiviava dati,
era in crisi per colpa del manca-
to rinnovo delle commesse da
parte delle banche.
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MILANO

L’azienda era rimasta
senza più commesse
per colpa delle banche

www.unita.it

Pistoia, licenziano 43 donne
L’amaro8marzodel lavoro

8marzo amaro per le lavoratrici della SerIn di Pistoia
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